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f o n t a n o una spesa che li precipiterà poi al-
l 'insolvibilità. 

Cominciamo da un dato. Nella sola pro-
vincia di Genova esistono già oggigiorno 67 
regolari domande di sussidio per s trade il 
cui ammontare di costruzione si p r e v e n -
t iva in non meno di dieci milioni, dei quali 
cinque milioni a carico del Governo : io 
non conosco esa t tamente le condizioni di 
t u t t e le 47 P r o v i n c i e del regno, escluse dalla 
legge del Mezzogiorno, ma ammett iamole 
anche uguali a quella di Genova, che occupa 
il p r i m o posto nel quadro della ricchezza; 
il fabbisogno governativo già si t roverebbe 
ascendere a 235 milioni circa, di f ronte ai 
quali non ha che una disponibilità annua 
di lire 1,500,000. 

E il Governo che ora intuisce l'insuffi-
cienza dei mezzi a sua disposizione per 
fronteggiare le spese, dopo il voto 3 no-
vembre 1904 del Consiglio di S ta to che di-
chiarava ammissibili al sussidio anche quelle 
s t rade che dai maggiori centri di popola-
zione di un comune mettono capo alla fer-
rovia, ricorre a circolari ministeriali per 
t en ta re di togliere, e spero inuti lmente, 
quanto già aveva accordato. 

Ma in tanto , salvo il caso che con un si-
s tema non lodevole il Governo intendesse 
solamente prendere in considerazione qual-
che s t rada commettendo una enorme in-
giustizia verso t u t t e le altre, a par te i pochi 
for tunat i , che giunsero pr ima che si affol-
lassero le domande, questi comuni devono o 
abbandonare l ' i dea di costruire le loro 
strade, vere arterie di vita che dovevano 
toglierli dalla miseria o, avendole anche 
cominciate col sussidio da par te del Governo^ 
debbono sospenderle, perchè il Governo stes-
so, non potendo accordar loro che una pro-
ra ta in proporzione del l 'ammontare dei la-
vori in t u t t a I tal ia eseguiti col disponi-
bile a sue mani di lire 1,500,000, sborserà 
acconti in dosi così omeopatiche da servire 
a pagare, non il 50 per cento della spesa di 
costruzione, ma a fronteggiare solamente gli 
interessi dei debiti che quei comuni saranno 
costretti a contrarre, non pel 25 per cento 
ma pel 100 per 100 del l 'ammontare di co-
struzione della s t rada . 

Onorevoli colleghi ! onorevole ministro ! 
Io sono fautore convinto di una politica di 
lavoro e nemico degli sgravii. 

Mesi sono ho vota to la legge del Mezzo-
giorno in quanto che da quelle popolazioni 
si desiderava, quasi dovesse riuscire il tocca-
sana di tu t t i i mali ; ma mentre quella legge 
lodo per quanto r iguarda le agevolazioni per 

l ' impianto e lo sviluppo delle industrie e dei 
commerci, la biasimo specialmente in quanto 
t r a t t a degli sgravi. 

Avrei desiderato che, anziché ^sciupare 
oltre 12 milioni in una quasi anticosti tu-
zionale riduzione delle tasse, che non solleva 
nessuno e anzi umilia quelle nobili e fiere 
popolazioni del Mezzogiorno, fossero quei 
milioni, assieme ad altri, rivolti a facilitare 
le comunicazioni, a intensificare le strade, 
a rendere possibile il t rasporto del prodotto 
dal luogo di produzione al centro di con-
sumo. 

Avrei desiderato che la par te industriale-
commerciale d 'I tal ia 3Ì fosse presentata al-
l 'a l t ra meno favori ta non con l 'obolo della 
carità, per quanto da to in modo che « non 
sappia la tua destra quel che fa la tua si-
n i s t ra» ; ma colle braccia tese, le mani a-
perte, di center le strade, le ferrovie, i porti 
hanno arricchito me, anche tu avrai s trade, 
ferrovie, port i ; su, coraggio, lavora e arric-
chisci al pari mi me. 

Solo in una legge impron ta ta a tali cri-
terii di lavoro avrei riconosciuto l 'avvia-
mento delle patr iot t iche popolazioni del 
Mezzogiorno alla loro ¿completa rigenera-
zione economica : non in quella vo ta ta che, 
mentre le lascia languire, ha ta lmente scon-
volto i loro bilanci comunali, da rendere im-
possibile il funzionamento amministrat ivo 
di quei comuni per diminuzione di entrate 
e aggravamento di spese. 

Ma ri torniamo alla legge del Mezzogioruo, 
la quale coll'articolo 53 e successivi, articolo 
che si deve all ' iniziativa dell 'onorevole Dal-
verme e al quale accordai pure il mio nome, 
provvede per i comuni isolati e provvede 
molto giustamente, ma anche qui con mezzi 
del tu t to inadeguati: un milione pel bilancio 
in corso. 

Anche per questo stanziamento dovrei 
ripetere quanto già ebbi occasione di dire 
per la legge 8 luglio 1903. Occorre assolu-
t a m e n t e che questo milione sia aumentato; 
Perchè anche l imitando l 'applicazione di 
questa legge ai comuni isolati che non pos-
sono fruire di nessuna al tra legge, ossia 
dando ad essa la por ta ta più r is t re t t iva , sa-
rebbero necessari non meno di 50 milioni 
di spesa da par te del Governo, ammet tendo 
sempre che t u t t e le provincie d ' I ta l ia si tro-
vino nelle condizioni di quella di Genova. 

Pochi giorni or sono l 'onorevole ministro 
del tesoro con la sua dot ta esposizione fi-
nanziaria ci ha addimostra to come la for te 
posizione del Tesoro i taliano non abbia 
rivali non solo in Europa ma anche fuori, 


